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Ancora nessuna soluzione si intravvede per le Miliani di Fabriano 

E' la programmazione la grande assente 
nella politica per il settore cartario 

Il problema del passaggio del pacchetto azionario dall'INA al Poligrafico dello Stato — I « ri
pensamenti » del ministro Bisaglia e le presunte contraddizioni nelle proposte dei comunisti 

Pompei tra 
archeologia 
e «stile» 
in mostra 
ad Ancona 

ANCONA - - L'estate cultu
rale anconitana, per la par
te organizzata e gestita di
rettamente dal Comune, 
prende il via questo pome
riggio, alle ore 18 nelle sale 
della Pinacoteca - Galleria 
d'Arte Moderna di Palazzo 
Bosdari. con l'inaugurazione 
di un'importante mostra su: 
<( Pompei ed il recupero del 
classico ». 

Curata da un équipe gui
data dalla direttrice della 
Pinacoteca. Marilena Pa
squali. e composta da Carlo 
Cresti, Paola Pallottino. e 
Franco Solmi, la rassegna 
d'arte intende puntare alla 
analisi, e prima ancora alla 
conoscenza, della produzione 
artistica che. nella prima 
metà di questo secolo, nac
que- e si sviluppò suii'uima 
<. un'influenza di stili e gu
sti derivati, più o meno di
rettamente. da recenti sco
perte archeologiche. Proprio 
in quegli anni infatti ( 1P27-
1930). l'archeologo Amerigo 
Ma imi scopriva la ricca 
« Villa dei Misteri ». dive
nendo il simbolo di un rinno
vato interesse per tali ricer
che. particolarmente, appun
to. nella zona di Pompei. 

Accanto alle tre sezioni 
espositive (pittura, scultura. 
architettura) la mostra si 
arricchisce anche di una se
rie di studi e ricerche su te
mi specifici: rapporti arie-
poesia. « assemblaggio dei 
simboli » nell'iconografia del
l'era fascista, ripresa di ele
menti classici nell'arte mar
chigiana dell'epoca, coerenza 
del gusto classico-pompeiano 
attraverso il XVIII e XIX 
secolo. 

L'esposizione comprende 
opere di: Ferrazzi, De Chiri-
ro. Martini. Carrà. Severini. 
S.roni. Funi. Raphael Mafei. 
Marini. Campigli. Ruggeri. 
Tozzi. Barra. Gentilini. Tren
tini. Cadorin. Mannucci. Bro
glio. Capogrossi. Sacchi. Ber-
raan. Bot. Saetti. Di Giorgio. 
Castellani. Giuliodori. 

La mostra resterà aperta 
fino al prossimo 10 settem
bre e sarà corredata anche 
di un completo catalogo. 

Per le Cartiere Miliani an-
coia nessuna soluzione. Do
po ripetute pressioni dei 
parlamentari comunisti e 
dopo che « unitariamente » 
nelle scorse settimane la 
Commissione Finanze della 
Camera si era espressa per
ché le parti politiche fosse
ro messe in condizione di 
decidere urgentemente sul 
provvedimento che definisce 
il passaggio delle Cartiere 
Fabrianesi dall'INA al Po-
hgratico di Stato attraverso 
un parere del Governo sul
l'operazione stessa e sulla 
situazione complessiva delle 
Cartiere, il ministro ha eU-
so il problema. 

Cosa chiedono e cosa han
no chiesto in questi mesi i co
munisti insieme ai lavorato
ri marchigiani che più volte 
hanno manifestato la loro 
volontà a Fabriano come a 
Roma insieme ai lavoratori 
cartai di altre regioni del 
Paese? 

In primo luogo di interve
nire attraverso un'operazione 
finanziaria di ricapitalizza
zione attraverso il passag
gio del pacchetto azionario 
Miliani dall'INA al Poligra
fico di Stato, convinti della 
validità e della \ italità di 
questa azienda che può e 
dove svolgere nel settore car
taio un ruolo di primo 
piano. 

Ma convinti insieme che 
questo ruolo è possibile svol
gerlo non solo e non tanto 
attraverso trasferimenti azio
nari. ma attraverso una po
litica di programmzione nel
l'intero settore, che affermi 
il ruolo pubblico, ottemperi 
alle delibere CIPI e al pia
no di settore, intervenga nei 
confronti delle Cartiere Me
ridionali in condizioni dram
matiche. 

Di questo i lavoratori car
tai sono stati sempre profon
damente convinti non dimen
ticando la gravissima deci
sione che nell'ottobre 1078 
prese Antonio Bisaglia allo 
ra ministro delle PP.SS. con 
la svendita della CTR e 
CRDM. Cartiere a partecipa
zione statale, al gruppo mo
nopolistico privato Fabocart. 
le cui conseguenze sono tut
tora evidenti se pensiamo al
le pressioni ricattatorie che 
lo stesso Fabbri sta operan
do nel settore dalla ear*a da 
giornali, con gravi conseguen
ze in tutto il settore della in
formazione e libertà di 
stampa. 

Ed è proprio dal ricordo di 
quella operazione del 1978 
che Bisaglia, oggi ministro 
dell'Industria, è partito in
tervenendo nella Commissio
ne Industria della Camera 

ed al fermando testualmente 
che rispetto ad allora « la 
situazione del mercato della 
carta per quotidiano non è 
certamente migliorata ». Ma 
se la situazione attuale im
pone qualche modificazione 
di orientamento anche al 
ministro, che afferma l'utili
tà dell'affidamento di una 
parte della produzione di car
ta por giornali a qualche or
ganiamo pubblico, senza in
dicare per altro né come né 
dove, nulla si dice né per 

, Fabriano, né per la SIACE. 
i né per le cartiere Calabre! 
! Noi comunisti siamo stati 
: molto fermi in questo perio

do nel voler chiarii e le no
stre posizioni e a chi indi
cava contraddizioni nella no
stra proposta o azione poli
tica per le Miliani e per il 

settore della carta abbiamo 
semine pazàentemente spie
gato la nostra proposta, non 
certamente immune da erro
ri, ma aderente alla realtà 
di Fabriano all'interno e non 
fuori della realtà del paese e 
attenta all'oggi ed alla pro
spettiva. 

Convinti come siamo — noi 
comunisti — che il governo 
dei problemi si afferma nel
le situazioni aziendali e di 
settore e generali dell'econo
mia. Ci siamo sentiti dire 
nelle Marche che eravamo 
troppo meridionalisti e nel 
Mezzogiorno antimeridionali
sti nel tentativo di altri di 
contrapporre interessi diver
si e non arrivare al comune 
obiettivo dei lavoratori che 
è una politica di programma
zione nel settore della carta. 

Abbiamo sentito crescere in
vece una unitaria volontà 
dei lavoratori che hanno re
spinto false contrapposizioni 
e lavorano perché, pur con 
tempi diversi, ma con inten
to politico, si aflronti su
bito il provvedimento Mi
liani e poi l'intervento orga
nico riguardante tutte le car
tiere. 

E' necessario ora da parte 
dei lavoratori, delle PPSS. . 
deeli enti locali interessati 
della stessa Regione, delle 
forze politiche e dei parla
mentari marchigiani che si 
affermi davvero questa vo
lontà unitaria di risolvere 
il problema Miliani ben sa
pendo qual è l'ostacolo e di 
chi sono le responsabili*•'•>. 

Anna Castelli 

Scioperi articolati e blocco degli straordinari 

Di nuovo in lotta i lavoratori 
dell'Azienda Mezzi Meccanici 
I problemi del movimento merci del porto di Ancona - Inve
stimenti e sicurezza sul lavoro al centro delle richieste sindacali 

ANCONA — A partire da 
martedì prossimo (giornata 
di mobilitazione nazionale dei 
lavoratori dell'industria, per 
lo sciopero geneiale indetto 
da CGILCISL-UIL) i lavora
tori dell'Azienda Me.:/.i Mec
canici del Porto di Ancona 
scenderanno ancora una vol
ta in lotta, per sostenere i 
propri diritti sindacali e di 
contratto e per rivendicare. 
linalmente. nuovi indir-zz; di 
poht:ca marittima. Sarà un 
« pacchetto » di 8 ore, la cui 
distribuzione nei giorni ver
rà di volta in volta stabilita 
dal Consiglio dei Delegati, p:ù 
il blocco totale delle presta
zioni straordinarie: quest'ul
tima scelta, in particolare. 
costituirà un grave colpo al
la già difficile situazione del
le movimentazioni a terra 
delle merci, entro il recinto 
portuale. 

Ancora un ostacolo dunque. 
a che lo scalo marittimo di 
Ancona affronti nel migliore 
dei modi l'arrivo della benefi
ca ondata di turisti, per la 
cui migliore si?temaz:one si 
cerca di lavorare da me.-ii. 

D'altra palle — spiega un 
volantino emerso dal Celisi-
glio dei Delegati e dalle se
greterie provinciali dei sin
dacati trasporti aderenti a 
CGILCISLUIL — un'azione 
di lotta cosi forte si è resa 
ormai inevitabile, dato l'iii-
MxMenibile stato di cose crea
toci: nonostante venga giudi
cata positivamente la decisio
ne di as.sumere altri 18 ope
rai. infatti, l'ineivia rivelata 
sul resto c/ella t partita » di 
trattative con i sindacati da 
parte di chi gestisce, e l'A
zienda e l'insieme della vita 
portuale, s'a raggiungendo li
velli-limite. 

Nella vertenza aperta fin 
dal 27 febbraio scorso e so
stenuta anche con uno scio
pero di 2 ore effettuato l'I 1 
aprile scorso. CGILCISL-UIL 
avevano indicato precise ri
chieste d'intervento, quasi 
esclusivamente incentrate sul
la necessità di rilevanti inve
stimenti strutturali, nel cam
po degli « arredi » (così ven
gono definite, nel complesso. 
le attrezzature «a terrà» ne
cessarie alla vita del porto 

e delle sue banchine). Innan
zitutto. lavori di manutenzio
ne straordinaria alle numero
se gru che orlano quasi tutti 
gli attracchi, alcune delle 
quali (a causa dell'incuria 
soflerta e della oggettiva vec
chiaia) sono ormai inservi
bili o quasi. Poi. più sem
plicemente. « un programma 
di sostituzione ed ammoder
namento dei mezzi di solle
vamento. che realizzi garan
zia di sicurezza sul lavoro. 
maggiore produttività ed ef
ficienza ». 

Infine ima non per impor
tanza. visto che fu anche al 
centro di recenti battaglie 
sindacali e di scioperi, nei 
confronti dolla direzione del-
l'AMM) « miglioramento del
le condizioni igienico-sanita-
rie della sede dell'officina del-
l'AMM e dei servizi ». At
tualmente. infatti, si stenta 
ad avere f.pazi sufficienti al
le operazioni, pur indispensa
bili. di manutenzione dei mez
zi. al punto che molti di que
sti sono fermi in attesa di 
riparazione ormai da molto 
tempo. 

L'attesa manifestazione pesarese prende il via a fine agosto 

Volerà con la «gazza» 
il festival rossiniano 

Si realizza finalmente un sogno a lungo perseguito - Un'occasione di ricer
ca critica che guarda al di là delle celebrazioni - Reso noto il programma 

PESARO — 11 «Rossini 
Opera Festival », che è !' 
esatta denominazione di quel 
clic finora si è comunemen
te definito festival rossinia 
no. nascerà a Pesaro in que
sta stessa estate a cavallo 
tra agosto e settembre. L'an
nuncio è stato dato ieri mat
tina dal sindaco Giorgio Tor
nati nel corso di una con
ferenza stampa a cui hanno 
partecipato anche il consi
gliere comunale Gianfranco 
.Mariotti e il direttore dei 
servizi culturali del Comune 
Francesco Soiiini. 

Prende così forma un so
gno lungamente accarezza
to dai pesaresi, e prende 
forma con dei presupposti 
di qualificazione culturale 
abbastanza rari non solo nel 
nostro paese. 

Nell'incontro con i giorna 
listi sono stati definiti con 
chiarezza i termini di una 
iniziativa destinata sicura
mente a durare a lungo. Una 
iniziativa che non vuole ri
petere altre (pur pregevoli) 
esperienze, e che non vuo
le neppure tramutarsi in una 
occasione di significato « tu
ristico » (senza jxMaltro ri
durre l'importanza di que
sto aspetto-. 

Per raggiungere un obiet 
tivo cosi ambizioso, Pesaro 
ha le carte in regola. Il cer
chio. se vogliamo, si è chiu
so con la riapertura del Tea 
tro Rossini. Ma questo non 
è die uno degli aspetti su 
cui si è fondato l'impegno 
dell'amministrazione comu
nale per far partire il « festi
val •» nella città. 

C'è il lavoro importante e 
assai Qualificato che da an
ni sta conducendo la Fon
dazione Rossini, c'è il ruolo 
svolto dal Conservatorio mu
sicale, c'è. soprattutto, un 
prestigio internazionale da 
difendere e diffondere ulte
riormente: quello delle ope
re di Gioacchino Rossini. 

Per non « svendere •?> con 
una iniziativa qualsiasi un 
patrimonio cosi ragguarde
vole. si è scelta la via del
la qualità, tale da garantire 
la specificità dell'iniziativa, 

Gioacchino Rossini 

condizione — come ha tenu
to a sottolineare il sindaco 
di Pesaro — per conquista
re al Festival una colloca-
z:one di livello europeo e 
mondiale. 

Il programma, di cui da
remo più avanti notizie det
tagliate. risponde - a questa 
prioritaria esigenza di qua
lità. 

SiùT* ideologia » della ini
ziativa si è soffermato Ma
riotti: <rC'è un ritardo na
zionale per quel che riguar
da le edizioni critiche di 
Rossini. 11 recupero di que
sto ritardo è stato avviato 
dalla Fondazione, e le mani
festazioni. già sin da que
st'anno. rappresenteranno il 
< prolungamento » ideale 

tcon le esecuzioni) del la
voro di ricerca critica. Cre
diamo davvero che la città 
di Rossini si senta titolare 
di questo dovere nazionale ». 

Sorlini. infine, ha tratteg
giato gli aspetti propriamen
te artistici del programma. 
Il quadro di questa prima 
ec'-'zione — ha affermato — 
traccia, si può dire, la li
nea che si vuole perseguire 
in futuro. 

• Il periodo del festival va. 
salvo qualche aggiustamen
to di poco conto, dal 30 ago
sto al 10 di settembre. Luo
ghi di svolgimento, oltre al 
Teatro Rossini, l'Auditorium 
Pedrotti. il Teatro Sperimen
tale, la Sala della Repubbli

ca (restaurata ovviamente 
assieme al Teatro). 

Le opere saranno due: La 
gazza ladra, tre repliche (30 
agosto. 2 e 3 settembre). Di
rettore Gianandrea Gavaz-
zeni. La regia di Sandro Se-
qui. Le scene e i costumi 
realizzati e adattati da So 
qui Giuseppe Crisolini che si 
sono ispirati al lavoro di 
Sanquirico. lo .scenografo 
scaligero della prima « Gaz-
z.i ladra ,> (Milano 1817). 

Il cast: Bruce Brewer 
(Giannetto), Yoko Hadama 
(Ninetta). Carlo Desideri 
(Fernando), Enrico Fissore 
(Podestà). Corinna Vo??.i 
(Lucia). Alberto Rinaldi 'Fa
brizio). Helga Mueller (Pip 
no). 

L'Inganno felice sarà d • 
retto da Alberto Zedda; du» 
le repliche (31 aizo-to e 1 
settembre): la regia di Brìi 
no Cagli. Scene e costumi 
saranno realizzati a Pesaro 
da Bernard Petit. Il cast: 
Sesto Ruscantini (Baton>. 
Annette Meriueather (Isa
bella). En/o Darà (Tar.ibot-
toj. Antonio Suarez (Ber
trando). 

L'orchestra sarà formata 
da un complesso accurata
mente scelto, data la diffi
coltà della strumentazione 
rossiniana, nell'ambito del
le forze locali e delle dispo
nibilità di professori impe
gnati nei maggiori comples
si orchestrali nazionali, con 
il parere e l'approvazione 
del direttore e in collabo
razione con il Conservatorio 
Rossini. 

Il coro sarà quello cele
bre di Londra della Acade-
my St. Martin in the Field. 
diretto da Giles Dawson. 

Nel corso della prima edi-
zicne del £ Rossini Opera 
Festival » saranno esegui*i 
alcuni concerti. Per ora «I-
diramente quelli del piani
sta Carlo Cardini e del duo 
Ballista-Salvetta. 

Saranno allestite mostre 
su scenografie rossiniane di 
De Chirico. Savinio. Macca-
ri. Cagli. Avrà anche luogo 
un convegno sui tema " Ros
sini e l'opera semiserio^. 

g. m. 

• 

Il dibattito alla prima Conferenza regionale di programmazione radiotelevisiva 

Riforma non vuol dire tante piccole Rai-Tv v l f roen l^5/ \ . H U dipniìK». 
La relazione di Vito D'Ambrosio ha sottolineato i rischi di una meccanica riproposizione a livello 
locale del modello nazionale - Gli altri interventi - Poco pubblico e scarsa attenzione della stampa 

ANCONA — «La riforma, il 
decentramento e quindi la 
terza rete sono nati quan
do sono stati richiesti da un 
vasto movimento, senza di 
stinztone di etichette, for
mato da regioni o da regio
nalisti. da gruppi di opinione 
e di pressione, da sindacati 
e da forze istituzionali. Quel 
movimento si è affievolito, è 
inutile negarlo ». ha detto Vi

to D'Ambrosio coordinatore 
del Comitato Regionale radio
televisivo nella sua relazione 
sulla prima Conferenza re
gionale di programmazione 
radiotelevisiva. « Non è im
possibile ridargli forza, una 
forza sufficiente a allargare 
ia nostro democrazia, e quin
di a far decollare definitiva
mente anche la riforma Rai ». 

II tema della riforma è sta-

ANCONA — Si sta proceden
do. :o attesa che venga sciol
to il nodo delia giunta re-
zionale i ancora ncn c'è nien
te di definito». :n questi gior
n i all'insediamento di diversi 
conìigh comunali eletti l'otto 
eiugno (soprattutto nei co
muni dove si è votato ccn il 
.sistema maggioritario) e alla 
r'.ez-.cne di sindaci ed asses
sori. 

L'altro :eri si è riunito il 
nuovo consiglio comunale di 
Monte San Vito, in provin
cia di Ancona. I! successo. 
l'otto giugno, l'ha conseguito 
una lista di sinistra. In veri-

OS 

OD 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Si è insediato il nuovo consiglio 
comunale di Monte San Vito 

tà si è trattato della ncoi -
fernra della maggioranza 
uscente. 

E' stato e'.etlo sindaco del 
comune di Mente San Vito 
ì! compagno Alvaro Rolando 
Ciurmatori. Seno stati inve
ce eletti assessori effettivi i 
compagni Mario Secitinelli. 
Giammario Moretti e Ferruc
cio Graziosi (tutti e tre del 
P5I) e il compasno Alfio 
Bernacchia (PCI). Del PCI co
no pm i due assessori sup
plenti. i compagni Alessan
dro Meni everdi e Piero 
Fra t tan . La seduta ccnsiliaro 
SÌ è svolta al'.a presenza di 
un folto pubblico. 

to il motivo conduttore della 
relazione di D'Ambrosio che 
ha fatto anche alcune propo
ste concrete partendo dalla 
analisi concreta di questi sci 
mesi di esperienza della ter
za rete. 

« n decentramento non de
ve esiere a compartimenti 
sta ini. Non può ignorare la 
ìadiofonia. proprio quando 
recupera posizioni negli indi
ci di ascolto e non può fer
marsi aiia terza rete, ma 
investire anche le al trv 'due. 
Sarebbe po': assurdo mante
nere il decentramento, ha sot
tolineato D'Ambrosio, come 
riproposizione del modello i 
nazionale :n sede regionale- : 
Ancona non è le Marche, né I 
Milano la Lombardia. ; 

Appiattire sull'ottica anco : 

nitana tat to il panorama ; 
marchigiano .s:znifieherebl>e J 
moltiplicare per CO il pe^rsior ; 
difetto Rai. sempre più « ro- j 
mana ». Questa iniziativa che : 
si deve alio sfor;o congiunto ', 
della Regione Marche, del ' 
Comitato per il S-TVI^.O ia i 
diotelevisivo della Sede regio
nale de'la Rai. ha un notevo 
le rilievo anche perché, pur 
essendo la sesta che si svol
ge in Italia, è la prima dopo 
l"insed.«ìmento del nuovo Con
siglio di amministrazione e 
s: realizza quindi in un mo
mento assai delicato per il 
reale sviluppo della riforma. 

Di questo fatto si è colta 
la consapevolezza anche nel 
".e altre relazioni, da quella 
de! direttore di sede Livio 
Rar.ehieri che ha offerto uno 
spaciato dettagliato del fun
zionamento dell'azienda, de: 
problem, oggettivi che :>: so 
no incontrati da quando «con 
calcolata incoscienza si è par
titi con la terza rete» a quel
la del responsabile della strut
tura di programmazione Ma
rio Busiello. « Fruendo di una 
austera strumentazione, la 
nostra struttura ha detto Bu
siello. ha sin qui prodotto 
una trentina di programmi 
che ci hanno permesso di di
battere del teatro e della let
teratura nelle Marche, il Par
co del Conerò, il consultorio 
familiare, la precenza della 
donna nelle pubbliche isìitu- I 

zioni. i temi dell'informazio-
ne » e molti altri temi che 
hanno permesso di fare ma
turare un rapporto nuovo con 
il territorio. 

« Abbiamo portato avanti 
un lavoro stressante e fati
coso ma anche entusiasman
te e al tempo stesso tra i 
più fraintesi e pericolosi in 
questi mesi dalla partenza 
uella terza rete ». ha detto 
Ermete Grifoni responsabile 
dei servizi giornalistici che 
con la sua relazione ha dato 
un contributo dal di dentro 
di una struttura decisiva, co
me quella da lui diretta e 
spesso al centro della più vi
va attenzione e quindi delle 
polemiche. 

I relatori sono siati prece
duti dagli interventi-saluto 
dviì Pieaidcnte della Giunta 
Regionale Emidio Massi e dal 
Sindaco della città Guido 
Monina che hanno avuto il 
predio di entrare nel mento 
dei problemi all'ordine del 
giorno rifuggendo dai ritua-
ì:-rai anelli se si sono parti
colarmente soffeimati sulla 
questione del rapporto della 
Rai con le realtà del gover
no locale. li clima comple
s s o che -i re->p.ra in questa 
prima mezza giornata dcKa 
Conferenza ci sembra com
plessivamente positivo soprat
tutto per il tentativo di af
frontare alcuni de: nodi reali 
della rea'.iz/azione della ri
forma: cerio con posizioni 
non tutte condivisibili e non 
senza qualche equivoco e re
ticenza ma starà al dibattito 
tare di pai 

Al termine della mattinata 
erano intervenuti l'on. Silve
stri membro della Commis
sione Parlamentare di vigi
lanza. Cerreti per l'associazio-
ne croribt; marchigiani ed 
Orciani per le associazioni 
culturali ACLI. ARCI. Endas. 
« Ci sembra di vedere da par
te della Rai. ha detto il rap
presentante delle tre orga
nizzazioni. un comportamen
to passivo, quasi da osserva
tori distaccati, noi invece 
chiediamo ai suoi operatori. 
oltre che una cronaca ed una 
informazione puntuali, che 
pure sono essenziali, anche di 
avere un proprio ruolo posi
tivo di ricerca, di promozio

ne. di proposta e dove serva 
di denuncia ». 

Un limite forte di questa 
conferenza è f'ato dalla scar
sa presenza di pubblico per 
lo più composto da addetti 
ai lavori attenti ed impegna
ti. da qualche osservatore del 
mondo politico e sindacale. 
qualche neo consigliere regio
nale. Fdrse non ha funziona
to qualche cosa neila prepa
razione. è certo comunque 
che anche i mezzi di infor
mazione della carta stampa
ta non hanno molto aiutato 
a popolarizzare questo ap
puntamento che non può es
sere considerato puramente 
« aziendale ». 

b. b. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Duca, profon

damente commossa per le 
ritenzioni di affetto tributa
to al caro Amleto, ringrazia 
autorità, amministratori, a-
mici. compagni e tutti coloro 
che hanno partecipato al suo 
dolore. 

RINGRAZIAMENTO i 
La famiglia Duca rivolge j 

un sentito ringraziamento a | 
tutti gli operatori sanitari \ 
dell'ospedale civile « Umber- j 
to I 5» in particolare al prima- ; 
rio. ai medici ed al perso- ' 
naie tutto del Reparto ma- i 
lattie infettive, per le cure j 
prestate al caro Amleto. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Duca esterna 

i propri ringraziamenti al 
Presidente, al Consiglio di 
Amministrazione, alla Dire
zione Amministrativa, alla 
Direzione sanitaria dell'Ospe
dale generale regionale « Um
berto I » di Ancona per le 
dimostrazioni di affetto di
mostrate al caro Amleto. 

Di bene .n medio, eco» dalla (iS la mima (iS V una 
.mio che riprende e nndiora uno dei più molu/innari coneeiu 
aulumohiliNiiei degli ultimi dieci anni 

I a linea della nuova (ìS \ oj:s:i è ancora pm filante e 
aerodinamica e il ninno motore da 13<Xl or. le con>eiite di 
raggiuniiere i UÀ) Km/h e percorrerei! clulometroda termo in V." 

I a quml.1 marcia rende ancora più economici i COMI di 
e-*cru/io di qucM'auio che a 120 Km/h consuma solo 
S.° litri \ KM» Km lutti 1 comandi nella nuo\a (ìSA sono cen
tralizzati- raccolti nei due satelliti ai Iati del \olante evitano 
qualsiasi distra/ione dalia guida. 

I "n quadro controllo indica costantemente lo stato delle 
diverse parti meccaniche della \eUura. 

I a quinta porla posteriore lacilita l'accesso .il bagagliaio 
die da 4 ' " diiu. pass.; %l tvn 14i»<i dnu con il sedile posteriore 
abbassato Silen/iosita e conlorl.tr.idi/ionali caraneristiche 
C iiroen. nella ninna CìS \ si sono ulteriormente evolute. 

. I e Limose sospensioni idropneumatiche, che hanno 
molu/ionato il concetto stesso di tenuta di strada, sono state 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
l'ecce/ionaliia di questa nuova Citroen. 

Nuovo, 1300cc., 5 mane, 
5 porte. 
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